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12 CRONACHE il Giornale
 Domenica 12 giugno 2011

O
mniamun-
damundis,
tutto è pu-
ro per i pu-
ri,edonAn-

drea Brugnoli, che è
figliodiunexdiretto-
re di quotidiani, non
ha avuto paura di
chiamare la suastra-
na creatura nel mo-

dogiornalisticamentepiùaudacemaanche
lessicalmente più appropriato: chiesa gon-
fiabile. Sì, d’accordo, ricorda la bambola
speditadalGiapponeaMichelPiccoli inLife
size, filmresoancorpiùdeprimentedaidia-
loghiitalianidiAlbertoMoravia,notoesper-
to del ramo penieno. Però vediamola dal
puntodivistadel reverendo.Chiesadigom-
maavrebbe richiamato ilmurodell’indiffe-
renza. Chiesa pneumatica avrebbe ingene-
ratoequivocifilosofici.Chiesamobileavreb-
be evocato la donna del Rigoletto.
Eallora,beata innocenza,vaiconlachiesa

gonfiabile, lunga 35metri e larga 15, capace
di accogliere 600 fedeli, costata 18.000 euro
racimolatiafaticaunodopol’altro,costruita
su progetto di un architetto dalla Sport pro-
motion, un’azienda di Reano (Torino) che
produce mongolfiere. I motori immettono
ariacompressaenelgirodiunminutol’edifi-
cio sacro simaterializza sotto il nasodei ba-
gnantisullespiaggeitaliane.Mailveromira-
colononèquesto: è che la gente in costume
vi entra per pregare. «E del resto le risulta
cheGesùpredicassenellechiese?No.Prefe-
riva farlo sulle rive del mare di Galilea».
C’èquest’anelitodi ritornoalleorigininel-

la vita del veronese don Brugnoli, 44 anni,
pretedal1992,ospitenellaparrocchiadiDe-
senzano del Garda ma in realtà trottola di
Dio sulle vie delmondo, tre lauree (filosofia,
filosofia metafisica, teologia) e tre fratelli
(uno archeologo, uno biologo, una avvoca-
to)chehannogareggiatoinculturacolpadre
Giuseppe,ilqualenellasualungacarrieraha
diretto Il Giornale di Vicenza, L’Arena e La
CronacadiVerona.Avrebbepotutostarsene
dov’era, inVaticano,presso laCongregazio-
neperl’educazionecattolica,cheèilministe-
ro dell’Istruzione della Santa Sede deputato
a mettere in riga l’Università Cattolica e gli
atenei pontifici: «Ero lì da tre anni, avevo un
bellostipendioesentasseegliscontisugliae-
rei, stavano per nominarmimonsignore...».
Invecenel1998s’èdimessoehachiestodi

ritirarsi per tre mesi a pregare e a potare gli
uliviconitrappistinell’abbaziaromanadel-
le Tre Fontane. Poi è andato a Cleveland, a
Los Angeles e a Orlando a
studiare da vicino in che
modo si poteva evangeliz-
zareunasocietàcomplica-
taemultietnicacomequel-
la statunitense, pullulante
di supermarket del sacro:
«Ho scoperto che i giovani
cattolici americani vanno
in chiesa perché c’è una
proposta esplicita, chiara,
forte,micaperdivertirsial-
l’oratorio. Cercano cose
grandi e vere per cui valga
lapenadare la vita». Infine
s’è fatto nominare dal suo
vescovo «incaricato per la
pastoraledelprimoannun-
cio»,una figuraunicanella
Chiesa universale: quella
delmissionariodi città che
insegue-nellestrade,sullespiagge,nelledi-
scoteche,neicentricommerciali,negliauto-
grill-chinonsiricordanemmenopiùd’esse-
rebattezzatoo chi nonhamai avuto la fede.
In quest’impresa, chedati i tempi non sa-

rebbe azzardato definire suicida, don Bru-
gnoli ha dimostrato di saperne una più del
diavolo. Ha innalzato la chiesa gonfiabile
sulle sabbie di Bibione, Riccione, Ravenna,
CampomarinoLido, Pescara,MarinadiRa-
gusa,Palermo,Cagliari,suscitandol’interes-
se dell’agenzia Reuters e persino della Bbc,
che hamandato in ondaun servizio filmato
rimastoperunasettimanaincimaallaclassi-
fica delle World News più interessanti. Ha

costretto i parroci a tenere aperte le chiese
dinotte.Halanciatol’Happyhourincanoni-
ca,dovesibevonobirra,sangriaesuperalco-
lici,sipiluccanostuzzichini,siascoltamusi-
ca e intanto si parla di Dio. Ha trasformato
una chiesa consacrata del 1600 a Desenza-
no,quelladelSantoCrocifisso,inCaféteolo-
gico,contantoditavolinidabar,costringen-
do il pubblico a sorbirsi un’ora di coda per
potervi entrare ad ascoltare, sorseggiando
espressi, tèe tisane, conferenzedi 45minuti
su temi scottanti che interpellano ragione e
fede, dall’Inquisizione al processo a Gali-
leo, dall’evoluzionismo alla bioetica.
Soprattuttol’ecletticosacerdotehafonda-

to leSentinelledelmattino, chenonsononé
un’associazione né un gruppo ecclesiale né
unmovimento,ancheseharegistratoilmar-

chio all’ufficio brevetti per
essere certo che nessuno
snaturi il suo progetto. So-
nogiovanidai20ai35anni,
d’amboisessi,chehaacca-
lappiato al mare o nei cen-
tri storici e che ora fanno
quello che fa lui: «A due a
due,comegli apostoli».So-
novestiticonunamaglietta
nera o fucsia: «Sopra c’è
stampatoilnostrologo,rap-
presentato dal pane e dal
pesce che Gesù consegnò
aidiscepolinell’ultimadel-
le sue 11 apparizioni dopo
essererisorto».Sonomiglia-
ia: «Non li homai contati».
Sono presenti in 40 diocesi
italiane: «Ma l’esperimen-
toè statoesportato aNizza,

in Spagna, in Slovenia e persino in Congo».
Com’è nata la vocazione al sacerdozio?

«A 9 anni.Manon l’homai detto anessuno.
Ero scout.Mipiacevaperdermineiboschi e
restaredasoloconDio.Pensavo:questagio-
ia la voglio per sempre. Crescendomi sono
innamorato una decina di volte. Con tre ra-
gazzeèstataunarobaseria,unmezzofidan-
zamento. Dopo lamaturità scientifica sono
andato dal rettore del seminario a chieder-
gli semi accoglieva. Quando ho informato i
mieigenitori,sonorimastichoccati.Miama-
dre è scoppiata a piangere. Non ci hanno
mai creduto finché non sono stato ordinato
prete. Solo alloramio padremi rivelò che la

nonnaOttorina, suamamma,morta per un
intervento chirurgico sbagliato quando lui
aveva appena 5 anni, pregò tutta la vita per-
chéunodei suoi sette figli diventasse sacer-
dote. Il desiderioha trovato compimento in
un nipote».
EperchéhalasciatoilVaticanoperanda-
re nelle strade e sulle spiagge?

«È successomentre celebravo lamessanel-
lachiesadiSantaCrocealFlaminio,nelgior-
nodelmiocompleanno.Hocapitochevole-
vo vivere il sacerdozio come San Paolo, che
nellaLetteraaiRomani scrive: “Mi sono fat-
to un punto d’onore di non annunziare il
Vangelo se nondove ancora non era giunto
il nome di Cristo”».
Quindi dove?

«In via del Corso e davanti all’Università La
Sapienza. È da lì che ho cominciato».
A Roma non è ancora giunto il nome di
Cristo?

«Se vi fosse giunto, Benedetto XVI un anno
fa non avrebbe istituito il Pontificio Consi-
glio per la nuova evangelizzazione, affidan-
dolo al vescovo Rino Fisichella, che mi ha
chiamato a colloquio. È proprio nelle città
dove fin dall’antichità risuonò l’annuncio
dellafedechelasecolarizzazionehaportato
all’eclissi del senso di Dio».
E i passanti di via del Corso stanno ad
ascoltare un prete che li importuna?

«Il5percentotimandaaquelpaese, l’80per
cento ti risponde che hai sbagliato persona
ochenonè interessato, il 15percento si fer-
maper capire chi sei eperché lo fai.Chiedo:
come mai non credi in Dio? Tutti vogliono
direlaloro,criticareilPapaelaChiesa.Dioè
un tema che interessa. Allora gli racconto
che cos’ha fatto Dio nella mia vita. Non gli
dico che devono cambiare la loro. Anche i
piùtiepidi,aquelpunto,stannoadascoltar-
mi. Ora insegno questa tecnica ai giovani,
toccaaessievangelizzare,nonaipretichelo
fanno per mestiere».
Imormonio i testimonidiGeovasi com-
portano nello stessomodo.

«Noinonfacciamoproselitismo,nonportia-
mo nessuno in parrocchia. Ho semplice-
mente lanciatoUna luce nella notte e faccio
aprire le chiesequandocala il buio, anziché
chiuderle.Possibilechenelleore incui igio-
vani decidono del loro destino non si trovi
unasolachiesaapertaintuttaRoma, lacapi-
tale della cristianità? Quindi porte aperte

dalle22alle7.Lacuriositàètalechedopoun
po’ quelli incontrati per strada te li ritrovi in
chiesa.ACittàdiCastellosiamoandatiacer-
carli nella discoteca Formula 1. A Milano,
sui Navigli, i punkabbestia vengono nella
chiesa di Sant’Eustorgio con i loro cani. A
Desenzano,cheèlaRiccionedellagodiGar-
da,sonoottoannicheogniprimosabatodel
mese,dalle22alle3,entranoinchiesaalme-
no150giovani.Quasi tuttinoncimettevano
piede da anni. Siamo in 15 preti a confessa-
re. Quante lacrime ci tocca asciugare. Una
ragazzadiMantovachefaceva lacubistaora
è fra le sentinelle più attive. Un suo amico
che prima andava a stordirsi ai rave party è
diventato il nostromixerista ufficiale».
Ha brevettato il nome. Ma «sentinelle
delmattino»nonèun’espressioneusata
da Giovanni Paolo II?

«Sì, alla Giornata mondia-
ledellagioventùchesi ten-
ne nel 2000 a Tor Vergata:
“Vedo in voi le sentinelle
delmattino”.Intendevadi-
re che devono essere i gio-
vanigliapostoli frailoroco-
etanei. Che cosa fanno le
sentinelle? Svegliano chi
dorme.Echidormeoggi?».
Non so, me lo dica lei.

«Dormono le parrocchie.
Dorme la Chiesa, che non
svolgepiùilcompitoaffida-
toledaGesùprimadisalire
al cielo: “Andate in tutto il
mondo e predicate il Van-
gelo a ogni creatura”».
Bagnanti compresi.

«L’animazione in spiaggia
è fondamentale. Abbiamo persino l’équipe
pedalòche li abbordamentre sono inmare.
MichelaPanighel, responsabiledelle Senti-
nelleaPordenone,nel2006fuletteralmente
pescata a Bibione mentre nuotava nel-
l’AdriaticoeoggièsposataconDavideGaiat-
to, sentinella di Portogruaro».
Forse l’Happyhour-«uneventodievan-
gelizzazione fashion», leggo dal suo sito
- se lo poteva risparmiare.

«E perché? È una gallata».
Una gallata?

«Cosanotevole, furba.Desenzanoèunadel-
lecittàpiù fashiondelNordItalia:bellagen-
te, belle auto, bei vestiti. Ho pensato di ten-

dere una trappola a chi vi affluisce il sabato
sera. Una pesca d’alto bordo. Fingo d’inau-
gurare un locale. Non s’accorgono d’entra-
re inun’ala della canonica. Edopounpo’ di
aperitivi e canapè gli sparo tre annunci di
setteminuti ciascuno: il cristianesimo è fal-
so? è noioso? è irrilevante? Stanno sui diva-
netti a discuterne per ore».
Ma lei confesserebbe anche via Inter-
net?

«No,mai».
Però ogni alternativa alla parrocchia le
sembra buona.

«Io credo che la parrocchia sia importante
ma insufficiente. Dobbiamo tornare nelle
strade».
Il suoesigentissimoparrocchianoVitto-
rioMessori, bestsellerista cattolico e in-
tervistatorediduepontefici, checosane
pensa?

«Non lo so, perché non ha mai fatto com-
menti. Però parlando con la moglie Rosan-
na ho capito che mi stima perché sono di
sanadottrina, amo ilPapa, celebro lamessa
antica e vado anche sulle spiagge».
Eppurec’èunachiesadellasuacittànata-
le,SanLorenzo,dovelagente ladomeni-
camattinasipresentacon40minutid’an-
ticipo per trovare posto nei banchi. Lì la
messaèaccompagnatadamusichediBa-
ch,HaendeleVivaldienonentranolechi-
tarre: solo organo e quartetto d’archi.

«Quichitarreebatteria,maancheilgregoria-
no. Però capisco il senso dell’osservazione:
la gente cerca la spiritualità, la contempla-
zione, non la messa spettacolo».
Perchéa12anniiragazziscappanodalle
parrocchie?

«Il catechismo è un disastro. Si fonda sulla
pastorale del ricatto: se vuoi il sacramento,
devi venire qua; se vuoi il matrimonio reli-
gioso, devi frequentare il corso per fidanza-
ti. Funziona come la fionda: più li trattieni e
più schizzano via e li perdi di vista».
Come passano il tempo i giovani di De-
senzano?

«Facebook e trasgressione, erotismo senza
affettività, droga, omosessualità».
Perchémi cita l’omosessualità?

«Perchéèmoltodiffusa fra i quindicenni, in
particolarequelli chehanno i genitori sepa-
rati.Cresconofindapiccoliconlapornogra-
fiadiInternet,a12-13annihannogiàprova-
to tutto e quindi vanno in cerca di nuove
esperienzecheglivengonooffertesuunpiat-
to d’argento dai gestori dei ritrovi».
Erorimasto fermoaDesenzanocapitale
delle squillo provenienti dall’Est.

«Un altro fenomeno devastante. Il centro
storicoèoccupatodallaprostituzionedilus-
so,bastavederelaconcentrazionediFerrari
e Maserati nel week-end».
Inuna scaladi gravità da1a10, suquale
gradino vengono messi dai penitenti i
peccati contro la castità?

«Dieci. Sono considerati ancora i peccati
per antonomasia, tanto chedevo essere io a
dirgli: guardi che forse c’è dell’altro da con-
fessare».
Per esempio?

«L’indifferenzaperilprossimo,l’odiotrapa-
renti, l’imbroglio, il considerare lo Stato un
nemico».
Come ha vissuto la notizia dell’arresto
per pedofilia di don Riccardo Seppia, il
parrocococainomanediSestriPonente?

«Congrandetristezzaecongranderabbia.È
incredibilechelegerarchie
ecclesiastichenonsenesia-
no accorte prima».
Francesco Merlo sulla
Repubblica ha sostenu-
toche«ilprete-lupo»,co-
sì l’hadefinito,«è il pun-
to di non ritorno della
sessuo-teologia italia-
na, il prodotto termina-
lediunaChiesachesi ri-
fiutadivedere“lalettera
rubata” che sta davanti
aisuoiocchi: ilmarasma
sessualechec’è trai fun-
zionari di Dio».

«Il lassismoè figliodel ’68 e
diunacerta teologiacheha
giudicato superata ladisci-
plina.Merlocomunquedo-
vrebbe essere l’ultimo a

scandalizzarsene, considerati gli stili di vita
propugnati dal suo giornale».
Come fanno due genitori a trasmettere
ai loro figli stili di vita diversi se tutta la
societàva indirezioneostinataecontra-
ria,perusareun’espressionediFabrizio
De André?

«Serveunanuovaqualitàdicristiani,chepri-
ma vivono e poi parlano. Purtroppo oggi i
genitori sono i meno indicati a trasmettere
ai loro figli il valoredella fede. Padri emadri
hanno rinunciato da tempo a educare».

(547. Continua)

stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

“ “

tipi italiani

L’80% dei passanti tira

dritto, il 5% t’insulta, il 15%

si ferma. Il catechismo

è un disastro: si fonda

sulla pastorale del ricatto

Gli adolescenti? Facebook

e trasgressione. A 15 anni

hanno già provato tutto

e diventano omosessuali

I genitori non educano più

Il padre dirigeva giornali. Lui
lascia la carriera in Vaticano

per fondare le Sentinelle
delmattino, giovani che vanno
a convertire i coetanei almare
e nelle discoteche. La leader
è una ex cubista diMantova

ANDREA BRUGNOLI

VIA DEL CORSO

WORLD NEWS Don Andrea Brugnoli con le Sentinelle del mattino davanti alla chiesa gonfiabile. La Bbc gli ha dedicato un servizio tv [Maurizio Don]

LAGO DI GARDA

E il prete da spiaggia creò
la chiesa gonfiabile
cheporta i bagnanti aDio
Costruita da un’azienda dimongolfiere: lunga 35metri e larga 15, ospita 600 fedeli
E aDesenzano trasforma un tempio del 1600 in Café teologico con i tavolini da bar

di Stefano Lorenzetto


